Richiesta anticipazione 

FONDO PER L’INTRATTENIMENTO DIGITALE  
Decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 dicembre 2020 
e Decreto del Direttore generale per gli incentivi alle imprese 21 maggio 2021

Cod. id. FID_______________ 
Impresa ___________________ C.F. ________ 


Il/La sottoscritto/a …………………………………………nato/a a ………………….………… il ……………………., residente a………………………….…………in via ………………………… documento di riconoscimento …………………….…………… n° ………………….………….., C.F……………………….., in qualità di Legale rappresentante dell’impresa …………………………………. con sede legale nel comune di ………………. (prov.    )  C.F. …………….. ammessa alle agevolazioni con decreto di concessione n. …….. del ……….. con codice CUP …………. ai sensi dell’articolo 10 del Decreto del Ministro dello sviluppo economico 18 dicembre 2020 per un importo agevolato pari ad € ………………. a fronte di un investimento complessivo pari ad € …………..
RICHIEDE
l’erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione, per un importo di                                               € _________________ pari al 50 % (cinquanta percento) delle agevolazioni concesse, a fronte di presentazione dell’allegata fideiussione bancaria/polizza fideiussoria a copertura del suddetto importo richiesto, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, rilasciata da ……………..….. (banche/compagnie assicurative/da intermediari finanziari) iscritta all’albo di cui all’articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni e integrazioni.
[bookmark: _Hlk24105232]Tale somma dovrà essere accreditata sul c/c bancario intestato a: _______________________________

	IBAN
	IT
	COD. CON.
	CIN
	ABI
	CAB
	C/C (12 cifre)

	
	
	
_ _
	
  _
	
_ _ _ _ _
	
_ _ _ _ _
	
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _



Banca: ______________________ Filiale/Agenzia di ___________________ N° c/c:__________________
A tal fine
ALLEGA (barrare le caselle di interesse): 

□ fideiussione bancaria/polizza fideiussoria a copertura dell’importo su richiesto, irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta rilasciata da ____________________ con scadenza in data _________________;
[bookmark: _Hlk88339163]□ in caso variazione dei soggetti sottoposti a controllo antimafia di cui all’articolo 85 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (codice antimafia) e ss.mm.ii., dichiarazione sostitutiva (redatta secondo il modello di cui alla DSAN A) sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante e le dichiarazioni sostitutive relative ai familiari e conviventi dei soggetti variati (redatte secondo il modello di cui alla DSAN C) (solo per agevolazioni concesse superiori ad € 150.000,00);
□ DSAN di invarianza qualora non risultino variazioni dei soggetti sottoposti a controllo antimafia di cui all’articolo 85 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 (codice antimafia) e ss.mm.ii. (solo per agevolazioni concesse superiori ad € 150.000,00);


DICHIARA inoltre che: 

- l’impresa svolge, in via prevalente, l’attività economica di “Edizione di software” o “Produzione di software, consulenza informatica e attività connesse”;
- l’impresa ha sede legale nello Spazio Economico Europeo;
- l’impresa è soggetta a tassazione in Italia per effetto della residenza fiscale, ovvero per la presenza di una sede operativa in Italia, cui sia riconducibile il prototipo di cui all’articolo 6 del DM 18 dicembre 2020;
- l’impresa è nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non è sottoposta a procedura concorsuale e non si trova in stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la normativa vigente;
- nel caso in cui l’impresa operi anche in settori diversi o eserciti anche altre attività escluse dal campo di applicazione del regolamento de minimis, garantirà con mezzi adeguati quali la separazione delle attività o la distinzione dei costi, che la predetta attività esercitata nei settori esclusi non beneficia di aiuti concessi a norma del regolamento de minimis;
- l’impresa non rientra tra quelle che non hanno restituito somme dovute a seguito di provvedimenti di revoca di agevolazioni concesse dal Ministero;
- l’impresa non è destinataria di una sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 e successive modificazioni e integrazioni;
- l’impresa non si trova in condizioni tali da risultare impresa in difficoltà, così come individuata all’articolo 2, punto 18, del Regolamento GBER;

SI IMPEGNA

a comunicare tempestivamente ad Invitalia gli aggiornamenti della presente dichiarazione in qualsiasi momento intercorrenti.




Il Legale Rappresentante 
      (Firma digitale)

2/3
intrattenimentodigitale@postacert.invitalia.it

